
Ballerine  

Musicisti e ballerini 

Mestieri d’epoca 

Compagnia d’armi  

del 1250 

Compagnia d’armi,  

Paolo Neri, giochi e legno 

Compagnia d’arme 

Mestieri 

Araldo, Streghe,  Gioiellieria 

Fabbro ferraio 
SABATO 29 GIUGNO et DOMENICA 30 GIUGNO  
ORE 12 Da inizio l’araldo, potendo annunciare l’inizio  
ORE 15 Nella cittadella, il mercato viene a ravvivarsi con la gente che comincia a mettersi in mostra e a 
vendere, per la strada al paese, il Lauro, i folet, altri danno dolce e continuativo spettacolo alla gente  

ORE 16  raduno per il torneo, 
 ORE 17 Eliminatorie Torneo di Uguccione sulla piazza della citta, La storia da vedere dappertutto 
 ORE 19  SPETTACOLO Lauro, folet e janos . di seguito fino alle 21 per interrompere con la cavalcata 

 ORE 21 Cavalieri di UGUCCIONE in discesa fino al lago e interrompe  lo spettacolo, 
 ORE 22  SPETTACOLO Lauro, folet e janos . di seguito fino alla chiusura 
Ore 22 passa la ronda  
Notte 

ORE 14 raduno per il torneo e ultime cose 
ORE 15 Nella cittadella, il mercato viene a ravvivarsi con la gente che comincia a mettersi in mostra e a 
vendere, per la strada al paese, il Lauro, i folet, altri danno dolce e continuativo spettacolo alla gente  

ORE 16  raduno per il torneo, 
 ORE 17 Eliminatorie Torneo di Uguccione sulla piazza della citta, La storia da vedere dappertutto 
ORE 17  SPETTACOLO Lauro, folet e janos . di seguito fino alle 18.30 per interrompere con premia-

zione 
ORE 18.30 Premiazione torneo. 
ORE 19  SPETTACOLO Lauro, folet e janos . di seguito fino alle 21 per interrompere con premiazione 

troverete che il tempo si è fermato attorno a voi. 
Salire nella città, sul piazzale grande dove potrete vedere tan-
te cose. 
Non abbiate timore, di viver il tempo che fu; girate il pae-
se,chiedete notizie su cio che fanno, ascoltate le chiacchere at-
torno a voi,  udite l’araldo che porterà notizie, dara avvisi, e 
tant’altro da ascoltare, poiche all’epoca, era ascoltare le notizie 
della zona a preoccupare gli abitanti. 
Infine, andate anche a sentire le conferenze, proprio su quell’e-
ta per capire, come pensava un uomo del tempo, ormai passato, 
nell’anno 1265,in pieno medio evo 

Giullari, artisti delllo foco 

1Entrata al paese 

2 Piazze spettacoli 

3Mersato storico 

4Locoanda 

5MUSEO TORTURE  

6 Osteria di rievocazione 

7 Piazza alta 

8Accampamento 

9 mensa proloco 

 

Quando cammine                                                                                       
rete sul ponte, o 
viaggerete attor-
no al lago e visi-
tate i campi con 
soldati, quando 
risalite la strada  



   
Madonne et Messeri, 
Per rammemorare i natali dello Grande condottiero Uguccione della Faggiuola , per due 
giorni continovi, lo paese tornerà ad un tempo passato. 
Nell vie se troveranno , pancarelle et botteghe, cavalieri et dame, giullari et armati, ed 
anco li cavalieri dello nobile Ugoccione. 
Castel d’Elci (Castrum Illicis), oggi Casteldelci non è più un remoto ed isolato Comune 
bensì punto d’incrocio di tre Regioni: Marche, Toscana ed Emilia Romagna. Situato alle 
falde del Monte Fumaiolo, sorgente del Tevere (fiume sacro ai destini di Roma), vanta 
una storia ultramillenaria che ebbe influenze culturali dalla vicina Toscana. Piccola e de-
filata, la valle del torrente Senatello (convalle del fiume Marecchia) presenta testimonian-
ze di un popolamento che si spinge sino alla preistoria. 
Colonizzata in epoca romana attraverso lo sviluppo di forme insediative minori (un vicus, 
alcune fattorie e strutture artigianali) vede il suo massimo sviluppo durante il basso Me-
dioevo, contestualmente all’affermarsi dei Signori di Casteldelci e della Faggiola, che qui 
ebbero origine. È ormai noto che Casteldelci fra il 1250 ed il 1350 è stata la terra d’origi-
ne dei nobili della Faggiola, il cui personaggio più illustre fu UGUCCIONE, prode condot-
tiero e amico di Dante Alighieri, signore di Pisa Lucca e Arezzo, il quale scese a difende-
re gli ideali ghibellini lungo il Marecchia fino Rimini.  
Siamo riusciti a dare continuità al mercato trecentesco, aggiungendo anche una TABER-
NAE medievale per chi vuole mangiare come ai tempi di Uguccione, festeggiando cosi la 
serata di sabato.  
Potrete entrare nel paese vecchio, salendo a piedi per l'antico ponte, girandolo tranquil-
lamente, per ammirare le bancarelle medievali. e quello che hanno esposto . Vi godrete 
così una città rediviva, con dame cavalieri ed armati, duelli .....fino ad arrivare a gustarsi 
uno spettacolo di danze e fuochi, che siglerà la fine della festa. 
Quindi, questa festa,sarà il caposaldo di un periodo storico poco conosciuto in questi 
luoghi ma non meno intrigante, grazie al<neo>nato, UGUCCIONE. 
Proponiamo così un volto nuovo ma ben piu antico che esprima tutto il cambiamento 
storico che si chiama Medioevo, per tutta la Val Marecchia, che ebbe risvolti travagliati 
dal 300 al rinascimento tra Sigismondo Malatesta Federico da Montefeltro, i Brancaleoni 
ed i Faggiuola.  
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